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OPERA BAROLO, 150 ANNI DI WELFARE PER TORINO 

1864 – 2014 

Opera Barolo compie 150 anni e riconferma la propria natura di ‘cantiere di civiltà’ per il territorio. Il 2014 rappresenta un momento di ulteriore concreto impegno a favore dello sviluppo sociale di Torino da parte di questo ente, creato nel 1864 dalla Marchesa Giulia di Barolo quale erede universale del proprio patrimonio sociale, culturale ed economico e responsabile del perseguimento delle attività di welfare avviate con il marito Tancredi.  

L’Opera esprime la propria missione rispondendo ai bisogni sociali emergenti: propone un’offerta di aiuto concreta nelle situazioni di necessità, coltivando nello stesso tempo la prospettiva di superare il bisogno immediato, dotando le persone di strumenti, culturali e sociali, che ne valorizzino la dignità. L’intuizione centrale, modernissima, dei Marchesi di Barolo sta nel collegare le opere assistenziali con quelle educative. Nessuna attività è fine a se stessa.

Oggi come 150 anni fa il perno dell’impegno dell’Opera sono le fasce di popolazione più bisognose di attenzione: ieri le donne detenute, oggi in particolare le donne, i minori, le famiglie italiane, migranti e profughe, i bambini malati e i loro famigliari, i tossicodipendenti. 

L’educazione delle giovani generazioni e lo sviluppo del capitale umano sono al centro dell’attenzione dei Marchesi, così come lo sono oggi per Opera Barolo. Altro tema cardine del loro pensiero è la cooperazione: pubblico e privato, civile ed ecclesiale. Ed è su quest’asse di cooperazione che sono state e sono tuttora avviate le azioni e i progetti di Opera Barolo.

Per realizzare il loro progetto i Marchesi fondarono Congregazioni religiose capaci di portarne avanti il sistema educativo e sociale. Ad integrazione del lavoro degli enti religiosi l’Opera oggi gestisce direttamente alcune attività e collabora con realtà del terzo settore per continuare a tradurre il carisma dei fondatori.  

L’Opera Barolo ospita nei propri immobili gli enti partner: attualmente sono circa una quarantina le realtà sociali, tra associazioni, cooperative, organizzazioni no-profit, congregazioni religiose e istituti scolastici, che svolgono la loro attività negli spazi dell’Opera (un servizio che ha un valore di circa 1.500.000 euro all’anno). Il 57% degli enti beneficiari è rappresentato da agenzie che si occupano di assistenza, il 41% da istituti scolastici e il 2% da istituzioni culturali. Nel solo 2012 oltre 6 mila persone hanno usufruito dei servizi e 500 studenti hanno frequentato le scuole collegate con l’Opera, di cui 250 in strutture condotte direttamente dall’ente. 

Le iniziative vengono ospitate dall’Opera Barolo in base all’aderenza con la propria missione: gli enti partner sono scelti per attinenza con il settore educativo, sociale e culturale e per la disponibilità a realizzare una “integrazione strategica” a favore dello sviluppo del capitale umano. Come voluto dai Marchesi. 

Gran parte delle attività si sviluppa in strutture nel cuore storico di Torino, tra cui Palazzo Barolo, già dimora dei Marchesi, gli edifici nell’isolato di Piazza Savoia e il complesso del “Distretto Sociale”, tra via Cigna e via Cottolengo, in cui sono ospitati 13 enti.  

IL “DISTRETTO SOCIALE”.  Questo complesso, aperto dai Marchesi nel 1823 a Torino tra via Cottolengo e via Cigna, consiste in un intero isolato destinato alle istituzioni da loro create, tra cui il Rifugio per le ex detenute e l’Ospedale di S. Filomena per i bambini diversamente abili. E’ il ‘cuore pulsante’ dell’Opera Barolo, che ospita numerose realtà e che oggi è protagonista di una profonda e coraggiosa trasformazione. 

Qui sarà infatti ultimato nella primavera del 2015 un nuovo complesso di 3000 mq e 43 unità abitative quale residenza temporanea assistita: un housing sociale per l’accoglienza di 81 persone in difficoltà economica, come risposta al “diritto di tutti alla casa”, basilare per costruire un progetto di vita.
PALAZZO BAROLO. Se il Distretto Sociale è il cuore dell’Opera, Palazzo Barolo, in Via delle Orfane, è il ‘cervello’, il centro nevralgico, il centro direzionale dell’Opera. E’ il luogo da cui tutto ha avuto inizio, dove i Marchesi si trasferirono nel 1814 al loro rientro dalla Francia e in cui oggi viene gestita la loro eredità culturale e operativa, documentata dal ricchissimo archivio storico risalente  al XII secolo.  

A Palazzo Barolo nel 1829 è stato aperto il primo asilo infantile del Piemonte, affiancato dalle “Famiglie delle Operaie”, la prima forma di casa-famiglia della regione, gestita dalle suore di San Giuseppe.  

Oggi presso il Palazzo hanno sede la Fondazione Tancredi di Barolo e il MUSLI Museo della Scuola e del Libro per l’Infanzia. 

 ALCUNI PRIMATI
- Palazzo Barolo apre il primo asilo infantile del Piemonte (1829)

- Le Famiglie delle Operaie di Palazzo Barolo è la prima casa-famiglia in Piemonte (1845)

- Giulia di Barolo realizza la prima riforma carceraria (nel 1821) con la partecipazione attiva delle detenute, nel 1833 su richiesta del Governo il progetto completo viene trasmesso all’Amministrazione Pubblica per utilizzarla nelle altre carceri del Regno

- La Scuola Barolo di Altessano (Venaria), oggi gestita direttamente dall’Opera, è in funzione da 176 anni (fondazione 1837)

- L’Ospedaletto di Santa Filomena (1845) è primo dedicato all’assistenza dei bambini disabili. Oggi ospita la cooperativa Camminare Insieme per l’assistenza sanitaria.
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IL “SISTEMA OPERA BAROLO”

Giulia Colbert e Carlo Tancredi di Barolo furono una coppia appassionata di cultura, arte, politica, economia, pedagogia e di promozione dell'umanità. Crearono, per perpetuare il loro impegno in questi ambiti, un complesso sistema di attività a favore dello sviluppo umano rivolto soprattutto alle giovani generazioni e alle fasce di popolazione più bisognose.

Nella loro opera è possibile ricostruire una vision particolarmente profetica per i tempi attuali: solo componendo valore sociale, economico, culturale e politico, è possibile contribuire allo sviluppo delle persone e dei contesti. Agendo con progettualità economica e sociale, è possibile ampliare le possibilità per le persone, e i loro contesti di vita e territoriali possono crescere e fiorire. 

Da ciò deriva la mission dell’Opera Barolo, erede universale e responsabile del loro patrimonio economico e culturale, vale a dire gestire per il bene comune il patrimonio ovvero sostenere quelle realtà sociali che abbiano come centro la promozione umana, in particolare delle fasce di popolazione più svantaggiate, mettendo a loro disposizione in comodato gratuito il patrimonio immobiliare istituzionale. 
Per questa ragione Giulia Colbert Barolo, nata sul finire del 1700, inventò strategie di governance e di management considerate innovative ancora oggi: fu lei a stabilire, attraverso il suo testamento, le modalità di amministrazione dell’Opera. Secondo le sue volontà per un triennio l'Opera sarebbe stata presieduta dalla più alta carica della magistratura piemontese e per il triennio successivo dalla più alta carica ecclesiale, e così a rotazione, con un equilibrio nelle nomine dei sei consiglieri, tale garantire equità di visione e azione. Tutti gli incarichi sono svolti in totale gratuità.

Attualmente il 50° Consiglio di Amministrazione dell’Opera è presieduto dall’Arcivescovo S.E. Monsignor Cesare Nosiglia. Alla scadenza, nel luglio 2014, la carica passerà al Presidente della Corte d’Appello di Torino. 

Oggi l’Opera Barolo si presenta come un vero e proprio “sistema”, costituito da diversi ambiti di attività, che vivono e si sviluppano nel solco tracciato dai Marchesi. I campi d’azione, così come indicato da Giulia di Barolo sono l’istruzione, l’assistenza e la cultura.  
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Il Sistema Opera Barolo
ECONOMIA

Per usare le parole della marchesa Giulia, “la buona gestione patrimoniale è lo strumento per produrre risorse e per mantenerlo”. A sua volta, il patrimonio diviene il volano e il generatore di benessere sociale per la collettività.

Sulla base di questo principio, nel rispetto dell’organigramma definito fin dalle disposizioni testamentarie, i sei consiglieri, gestiscono ciascuno un settore (legale, amministrativo, istituzionale, patrimonio immobiliare, sociale, il palazzo), operando in piena collegialità.  

Il patrimonio che l’Opera gestisce consiste in proprietà fondiarie e immobiliari, in parte destinate alle finalità statutarie e per il restante gestito a reddito per consentirne il mantenimento (con una politica di manutenzione programmata e il costante adeguamento alle normative) e il finanziamento degli scopi istituzionali. Opera Barolo si avvale di 19 dipendenti per le scuole, 9 per l’Ente e 50 volontari, inclusi i consiglieri. 
ASSISTENZA - ATTIVITA’ SOCIALI 

La crescita  e l’emancipazione sono al centro del pensiero dei Marchesi di Barolo, che viene oggi interpretato accompagnando realtà che si occupano di promozione umana: congregazioni religiose, associazioni, ONG ed enti no profit che lavorano principalmente nel “Distretto Sociale” delle vie Cottolengo e Cigna, oltre che nella Villa S. Giuseppe a Mondrone, in Valle di Lanzo e nelle Cascine Cappella a Saluzzo e Cavaglià a Santena. 

[image: image5]
Enti partner

	Agritorino (*)
	Avviamento al lavoro agricolo per disoccupati

	Arcidiocesi di Torino
	Ufficio Migranti

	Associazione Mamre (*)
	Assistenza psicologica Migranti

	Associazione "Amici di Giovanni"
	Assistenza categorie meno abbienti nella zona di Venaria

	Associazione Camminare Insieme
	Assistenza sanitaria extracomunitari e categorie disagiate

	Associazione Cilla
	Accoglienza malati e familiari fuori sede 

	Associazione Papa Giovanni XXIII
	Casa di accoglienza a Saluzzo

	AVSI
	Cooperazione internazionale (convegni a Palazzo Barolo)

	Bartolomeo  & C.
	Assistenza senza fissa dimora

	Caritas Saluzzo
	Servizi logistici

	CAV Moncalieri
	Attività di assistenza rivolta alle madri in difficoltà

	Centro Torinese di Solidarietà
	Recupero tossicodipendenti

	Circoscrizione 7 (*)
	Collaborazione con Distretto Sociale

	CISV
	Accoglienza donne profughe

	Comunità Ortodossa Rumena
	Attività assistenziali e religiose

	Congregazione Buon Pastore
	Baby parking - Comunità mamma-bambino

	Consorzio Kairos (*)
	Gestione residenze temporanee

	Coop Sociale Aurora
	Comunità mamma-bambino

	Cooperativa Di Vittorio
	Soggetto attuatore Housing di via Cottolengo

	Cooperativa Sociale Mirafiori
	Comunità per minori

	Liberamensa (*)
	Attività nelle carceri


(*) Collaborazioni in corso di perfezionamento

EDUCAZIONE

L’educazione come precondizione per lo sviluppo umano. E’ questo il principio dei Marchesi di Barolo, che si traduce operativamente nell’istituzione di scuole la cui qualità e indirizzo erano un tempo garantiti in via esclusiva dalle congregazioni religiose da loro istituite. Forte di 176 anni di storia della Scuola primaria Barolo di Altessano (Venaria, Torino), gestita direttamente dal 2006 e oggi frequentata da 250 allievi, l’Opera è presente nel panorama didattico locale anche con l’Istituto S. Anna di Moncalieri, complesso scolastico di grado primario, secondario e dell’infanzia affidato alle Suore di S. Anna con circa 250 studenti.

Per attualizzare l’impegno pedagogico del Marchese nel 2002 è stata istituita la Fondazione Tancredi di Barolo da parte dell’Opera e dei coniugi Vagliani, studiosi e collezionisti, che hanno conferito il loro patrimonio librario. L’ente, presieduto da Pompeo Vagliani, ha sede a Palazzo Barolo, dove ha creato e  gestisce il MUSLI - Museo della Scuola e del Libro per l’Infanzia, il centro studi e una biblioteca specialistica di 12.000 volumi di edizioni italiane e straniere dalla fine del Settecento, in costante incremento. Il MUSLI, aperto nel 2009, accoglie circa 9.000 bambini l’anno: lungo un percorso di quattro piani il visitatore vive un viaggio nel mondo della scuola dell‘800 e ‘900, che si conclude con l’esposizione di disegni originali, edizioni rare e la ricostruzione della Tipografica ottocentesca degli Eredi Botta. Il centro studi, noto per la qualità delle ricerche, attrae donazioni importanti di fondi italiani, come le recenti donazioni SEI e Paravia.

Palazzo Barolo è anche sede dell’Archivio Storico delle famiglie d’origine e delle famiglie Provana, Druent e Falletti, risalente al XII secolo, con oltre 8.000 documenti, recentemente riordinato e digitalizzato, con la supervisione della Soprindentenza dei Beni Archivistici librari, a disposizione di storici, studiosi e dottorandi.

Rientra nell’ambito educativo anche l’attenzione verso le arti contemporanee, che i  Marchesi esprimevano sostenendo gli artisti e i progetti della Scuola di Varallo e dell’Accademia Albertina. Tale interesse si esprime oggi attraverso la collaborazione con il Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, che opera dal 2010 con la scuola Barolo ad Altessano (Venaria, Torino) e realizza a Palazzo laboratori creativi rivolti a docenti, agli allievi delle scuole primarie e secondarie e alle loro famiglie. Attraverso i linguaggi e le pratiche delle arti viene favorita la lettura della storia, con gli occhi del tempo presente, per riconoscere e valorizzare identità e differenze, stimolando l’espressione individuale e collettiva.

Un ruolo importante dell’aspetto educativo è riconosciuto alla musica: l’Opera Barolo collabora da tempo con “Pequenas huellas”, definita nel 2010 “Orchestra Internazionale per la Pace” dal presidente dell’Organizzazione Mondiale per la Pace, e con l’Accademia Musicale Torinese che tiene i suoi corsi a Palazzo. Il Maestro Ezio Bosso ha inoltre donato all’Ente il suo pianoforte da gran concerto e, nei suoi soggiorni torinesi, vi compie i propri studi e offre la sua arte agli ospiti degli enti partner.
Enti partner        

	Arcolem
	Formaz professionale al restauro dei patrimonio artistico

	Dipart.educazione Castello di Rivoli
	Laboratori creativi Palazzo Barolo

	Congregazione  Suore di S. Anna
	Gestione Istituto S.Anna Moncalieri

	Congregazione  Suore di S. Anna
	Comunità Religiosa Scuola Barolo di Venaria

	Associazione Benedetto XVI
	Gestione Villa S. Giuseppe, casa per ritiri e vacanze

	Liceo artistico Passoni
	Attività didattiche a Palazzo

	Parrocchia S. Lorenzo (Altessano)
	Collaborazione con Scuola Barolo Venaria 

	Pequenas Huellas
	Educazione musicale internazionale

	Polisportiva Santa Giulia
	Educazione allo sport Parrocchia di Santa Giulia


CULTURA

E’ la bellezza che stimola la cultura e la crescita dell’essere umano. “Avvicinarla per poterla riconoscere nella vita” era il pensiero di Giulia di Barolo quando accoglieva gli “ultimi” nel suo bellissimo Palazzo in via delle Orfane 7 a Torino. Qui oggi ha sede l’Opera e l’omonimo Museo, uno dei più significativi e meglio conservati esempi di dimore nobiliari della Torino barocca, visitato ogni anno da 20.000 persone. 

Realizzato a partire dal 1692 su progetto dell’architetto Gian Francesco Baroncelli, il Palazzo presenta una cifra architettonica riconoscibile nella facciata, nell’atrio e nello scalone a forbice; la decorazione interna è di gusto barocco su disegno di Benedetto Alfieri. Protagonista di un consistente restauro, in via di completamento, grazie alla Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT e Regione Piemonte, Palazzo Barolo accoglie oggi turisti, cittadini e scuole, grazie anche al prezioso contributo dei volontari “Amici di Palazzo Barolo”.  

Tra le aree visitabili si trova anche l’appartamento di Silvio Pellico, che i Marchesi ospitarono dopo la prigionia nel carcere dello Spielberg, fino alla morte, affidandogli l’incarico di segretario e la cura della biblioteca.

Palazzo Barolo è inoltre sede di mostre, concerti, convegni ed eventi, organizzati in un fitto calendario, con alcuni appuntamenti fissi ormai celebri, come le giornate del “Barolo Chinato e Cioccolato”.

Importanti sono anche le collaborazioni con le associazioni vocate alla valorizzazione del patrimonio storico e artistico nazionale e locale. Tra queste l’Associazione Culturale Dal Segno alla Scrittura, che da oltre 20 anni è impegnata a diffondere la conoscenza, lo studio e la pratica della calligrafia recuperando gli stili storici della scrittura. 

Enti partner
	Accademia Musicale
	Eventi musicali a Palazzo Barolo

	Associazione  Tancredi e Giulia di Barolo
	Attività culturali a Palazzo Barolo

	Associazione Dal Segno alla Scrittura
	Promoz. Calligrafia, valorizzazione  archivi di Palazzo

	Associazione Yoshin Ryu
	Organizzazione eventi cultura giapponese a Palazzo

	Comune di Torino Senior Civico
	Attività culturali e di volontariato a Palazzo Barolo

	Gruppo storico Nobiltà Sabauda 1861
	Valorizzazione storica

	Regione Piemonte Settore Archivi
	Valorizzazione beni archivistici

	Fondazione  Tancredi di Barolo
	Attività museale e didattica a Palazzo Barolo


IL “DISTRETTO SOCIALE” E IL NUOVO PROGETTO DI HOUSING SOCIALE

Il “Distretto Sociale” dell’Opera Barolo si trova nel cuore di Torino tra le vie Cottolengo e Cigna e ospita 13 realtà di promozione sociale, aderenti al principio di sinergia tra assistenza ed educazione proprio dei Marchesi. 

Attualmente sono in corso i lavori per la realizzazione del progetto di housing sociale, che sarà completato nella primavera del 2015: un complesso di 3.000 metri quadri ad uso abitativo, con 43 unità immobiliari di varie metrature adibiti a residenza temporanea assistita per un’accoglienza complessiva di 81 persone in emergenza abitativa, per un periodo massimo di 18 mesi. La peculiarità di questa residenza sta nella sua naturale immersione in una rete di realtà sostenute dall’Opera e impegnate nell’educazione, l’accoglienza, l’avvio al lavoro, la riabilitazione sociale, l’assistenza medica e psicologica. La permanenza nella struttura mira dunque ad un percorso costruttivo della persona e delle famiglie che vi vivranno.

Nato dalla collaborazione con il settore pubblico, Regione Piemonte e Comune di Torino, il progetto è finanziato dall’Opera Barolo e dalla Cooperativa Di Vittorio (Ente Attuatore) attraverso un finanziamento fondiario di 4 milioni di euro. Il Comune di Torino ha promosso l’iniziativa fin dalle prime fasi ed ha collaborato attivamente nella progettazione architettonica e gestionale. La Regione Piemonte, che ha indetto il bando di sperimentazione di housing sociale e selezionato il progetto interviene con un finanziamento di circa 840mila euro.

La Città, la Regione e l’Opera stipuleranno un nuovo protocollo con gli enti già operanti nel distretto che porterà ciascuno a mettere risorse strutturali ed economiche affinché la condizione economica e sociale degli inquilini temporanei possa migliorare.
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I MARCHESI DI BAROLO 
Carlo Tancredi Falletti di Barolo e Juliette (Giulia) Colbert di Maleuvrier provengono da famiglie di antica nobiltà piemontese e francese. 

La Marchesa Giulia, nata nel 1786, è originaria della regione della Vandea ed è pronipote del Colbert ministro delle finanze del Re Sole, Luigi XIV. Riceve dal padre un’educazione inusuale per una ragazza dell’epoca: studia tedesco, inglese, greco, italiano, musica, pittura e disegno. La famiglia Colbert si distingue nel modo di concepire i propri doveri in quanto nobili, nel sentire una precisa responsabilità nei confronti del popolo. Ne è esempio l’iniziativa di provvedere a sostenere i propri contadini nello studio dei figli.

Dopo la rivoluzione francese, a seguito della quale la famiglia è costretta alla fuga dalla propria terra, i Colbert vengono richiamati a Parigi da Napoleone e Giulia viene nominata dama di compagnia dell'imperatrice. Alla corte di Napoleone conosce il giovane marchese Tancredi, che sposa nel 1806. 

Carlo Tancredi Falletti di Barolo nasce a Torino nel 1782. Unico erede della famiglia, riceve un’educazione straordinaria direttamente dal padre Ottavio e da istitutori di grande preparazione in materie umanistiche, artistiche e tecniche. Per molti anni segue il padre nei suoi viaggi in Europa, dove ha modo di conoscere lo sviluppo delle grandi potenze del continente, rimanendo colpito ed attratto dalle pratiche e dai modelli di innovazione sociale. Si forma in pedagogia e si appassiona ai temi dell’educazione e dello sviluppo sociale. 

Con l’ascesa di Napoleone, la famiglia è chiamata alla corte imperiale a Parigi, dove il Marchese viene nominato paggio ed in seguito ciambellano dell'imperatore.

Grazie ai loro viaggi e alla guida illuminata dei genitori, entrambi i Marchesi hanno l’opportunità di osservare diverse realtà ed esperienze, situazioni sociali e varietà di soluzioni, condividendo l’orientamento ad attività educative e di sostegno alle fasce più deboli. Raggiungono una formazione culturale internazionale arricchita da una rete di conoscenze istituzionali di alto livello.

Nel 1814, dopo l’esilio napoleonico, i Marchesi si trasferiscono a Torino, a Palazzo Barolo. Sono gli anni della Restaurazione, con il ritiro delle truppe francesi, l’arrivo di quelle austriache, il ritorno di Vittorio Emanuele I, le tensioni tra progressisti e reazionari, l’abdicazione in favore di Carlo Felice e il suo regime autoritario. Successivamente con la reggenza e il regno di Carlo Alberto inizia per Torino una nuova fase di sviluppo, accompagnato dalle relative trasformazioni sociali, cui contribuì l’esodo dalle campagne e le conseguenti nuove situazioni di disagio e  povertà. È in questo contesto che si collocano le grandi figure dei “santi sociali” torinesi: dal Cottolengo al Cafasso, da don Bosco al Faà di Bruno e, fra questi, anche la coppia dei Marchesi  di Barolo. 
Tancredi è profondamente legato alla città d’origine, di cui divenne Decurione, oltre ad esser stato il primo contribuente del Regno.  

Al suo arrivo a Torino a colpire in particolare la sensibilità di Giulia è la drammatica situazione delle carceri femminili, tra le peggiori a livello internazionale, le condizioni delle detenute e le criticità del loro reinserimento sociale. Giulia frequenta assiduamente le carceri situate in prossimità del proprio Palazzo e, ispirandosi alle migliori esperienze anglosassoni, s’impegna in una  riforma, proposta e scritta insieme alle stesse detenute, che diventa un modello per l’Europa: parte dal principio che il carcere, oltre che punire, deve redimere, rieducare, ridare dignità alla persona per reinserirla nella società. Ponendosi il problema del reintegro delle detenute nella comunità, nel 1823 Giulia crea il “Rifugio”, centro di educazione preventiva per ragazze a rischio e di riabilitazione per ex detenute, vero e proprio “ponte” tra la prigione e la società civile. 

Da questo momento in poi sarà un moltiplicarsi d’iniziative a sostegno delle fasce più deboli della società: nel 1827, il Marchese partecipa alla fondazione della prima Cassa di Risparmio torinese per i piccoli risparmiatori; nel 1829 fonda l’asilo infantile di Palazzo Barolo e promuove grandi opere urbane, tra cui la costruzione del Cimitero Generale (nucleo originario dell’attuale Monumentale) sul terreno donato alla città. Nel 1843 viene eretto l’Ospedale di S. Filomena, il primo per la cura dei bambini disabili, dove si sperimentano le cure omeopatiche, che la Marchesa utilizza anche personalmente. A Palazzo viene creato l’ente “Famiglie di operaie”, che accoglie ragazze povere per l’avviamento alla professione, mentre fuori Torino nascono importanti istituti scolastici, come la Scuola primaria di Altessano (Venaria), il Collegio Barolo a Barolo e laboratori professionali, come quello dedicato alla scultura del legno di Varallo Sesia. Il Marchese, per l’attuazione della politica educativa, fonda la Congregazione delle Suore di S. Anna.  Questa strategia viene seguita anche da Giulia che, per i diversi assi di intervento, dà vita a sua volta, come “braccio operativo” alle Congregazioni del Buon Pastore. 

Importante è il confronto e il legame dei Marchesi con i personaggi illustri della storia sabauda dell’élite politica, religiosa e culturale, dal Re Carlo Alberto, a Cesare Balbo, al conte di Cavour, dai marchesi di Saluzzo ai nunzi pontifici Gizzi, dagli ambasciatori di Francia, Inghilterra, Austria, Toscana, Spagna a Silvio Pellico. 

Tancredi muore nel 1838 e Giulia, quale attuatore della volontà del marito,  prosegue e sviluppa l’azione, fino alla sua morte nel 1864, 150 anni fa.  Sono  in corso le cause di beatificazione di Giulia e Tancredi di Barolo. 

Per dare futuro alla loro missione, con articolate disposizioni testamentarie - che costituiscono un “caso” giuridico - Giulia istituisce quale erede universale l’Opera Pia Barolo, ne definisce governance, finalità e modello gestionale, tuttora operativi. 
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GENESI E ORGANIZZAZIONE DELL’OPERA BAROLO 

L'Opera Pia Barolo, IPAB fino alla privatizzazione normativa del 1992 e a seguire "Opera Barolo", ente di diritto privato, quale erede universale della Marchesa Giulia deve  sostenere le attività sociali delineate da lei e dal marito Tancredi .

L’acume e l’intelligenza di Giulia ha fatto sì che l’ente fosse strutturato in modo da essere perpetuo nella sua organizzazione e sempre aderente ai principi che l’hanno ispirato, unitamente alla capacità di rispondere ai bisogni contemporanei.

La struttura e l’organizzazione dell’Opera Barolo sono fissati dalla Marchesa stessa nel suo testamento. Basandosi sul principio dell’equilibrio e della sinergia tra pubblico e privato, la presidenza triennale è affidata in alternanza all’Arcivescovo e al presidente della Corte d’Appello di Torino. Dei sei consiglieri due sono di nomina del nuovo presidente e quattro del presidente uscente. Il più anziano di nomina dei Consiglieri ricopre la carica di Vicepresidente. 
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